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RCS


RFNS


RI


RC


La norma UNI EN 458:1995, identifica i seguenti criteri di scelta dei DPI


livello attenuazione sonora


il valore non supera la soglia dei 85 dB(A) DPI non necessario 


risultato >87 dB(A) inadeguato


risultato compreso tra 80 e 87 dB(A) situazione accettabile ma non ancora buona


risultato compreso tra 66 e 80 dB(A) adeguato


risultato inferiore a 65 dB(A) iperprotezione


L’incertezza di “campionamento” u1a,m è in funzione del numero dei campioni acquisiti e della differenza di livello sonoro (scarto tipo) e deve essere calcolata secondo i prospetti C.3 e C4 della norma UNI EN ISO 9612: 


2011.


La norma UNI 9432:2011 definisce quattro tipologie di rumori:


Rumore costante ( STAZIONARIO) Rumore, avente durata maggiore di 1 s, caratterizzato da una differenza fra il massimo e il minimo di LAS minore di 3 dB(A). 


Rumore fluttuante (NON STAZIONARIO) Rumore, avente durata maggiore di 1 s, caratterizzato da una differenza fra il massimo e il minimo di LAS maggiore di 3 dB(A).


Rumore impulsivo: Rumore caratterizzato da una ripida crescita e da un rapido decadimento del livello sonoro, avente durata minore o uguale a 1 s, e generalmente ripetuto ad intervalli. In pratica può essere considerato 


impulsivo, utilizzando il criterio illustrato nella appendice C della UNI EN ISO 11204, un rumore che possiede un indice di impulsività ΔKI maggiore o uguale a 3, ovvero che soddisfa il criterio.Rumore ciclico: Rumore che si ripete sempre con le stesse caratteristiche ad intervalli di tempo uguali e maggiori del secondo.







SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL'ESPOSIZIONE PERSONALE GIORNALIERO ALLE VIBRAZIONI MANO/ BRACCIO E CORPO INTERO


SIG.RA MENTO MARIAROSA


85 db(A)


Tipo rumore; RCS=rumore costante 


stazionario; RFNS=rumore fluttuante non 


stazionario; RI=rumore impulsivo; RC=rumore 


ciclico


T,i (min.) Leq(A) Leq(C ) PPEAK dB(C) c1am c1bm
SNR abbatt. con 


otoprott.


Coefficiente 


attenuazione reale; 


cuffie=0,75;                


inserti espandibili=0,50    


inserti preformati=0,30


Leq,i (protetto)
valutazione efficacia DPI 


uditivi


Corpo Intero       Aw 


(m/s
2
)


Mano / Braccio Asum 


(m/s
2
)


RCS 45 60,5 64,5 90,7 0,01 0,00 0,0 0,0 60,5 DPI non necessario 0,00 0,00


120 76,5 76,5 95,2 0,55 0,02 0,0 0,0 76,5 DPI non necessario 0,00 0,00


60 78,5 78,8 95,2 0,44 0,03 0,0 0,0 78,5 DPI non necessario 0,00 0,00


15 65,0 65,5 79,7 0,00 0,00 0,0 0,0 65,0 DPI non necessario 0,00 0,00


TOTALI MINUTI
Livello di 


esposizione


Presente 


valore>140 dB(C)


Incertezza 


estesa


Livello di esposizione 


con protettori 


Valore limite 


esposizone 


normalizzato a 8 ore


Valore limite 


esposizone 


normalizzato a 8 ore


240 76,1 NO 1,4 76,1 0,0 0,0


VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RUMORE


77,5 Lex,8h Al di sotto del limite di azione inferiore di azione


Livello di esposizione tenuto conto dell'attenuazione dei DPI 76,1 L'ex,8h Al di sotto del limite di azione inferiore di azione


PAUSA 


Non si evidenzia la presenza di rumori impulsivi


Livello di esposizione valore finale calcolato risulta pari a:


ATTREZZATURA VARIA MANUALE


LAVORO MANUALE


OBBLIGO DI UTILIZZO DEGLI OTOPROTETTORI PER UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE CHE SUPERANO GLI


Macchina / Attrezzatura / Attività


MACCHINA PROVA AD ARIA TERMOSTATICI


GRUPPO 03 OPERAIA PART-TIME 4H/GG
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FIRME ATTORI PER LA SICUREZZA 
 


Il presente documento è stato elaborato dallo studio ECO GREEN s.r.l. con Sede Legale in Via S. Filippo n. 19/A - 25050 Piancogno 
(Brescia) sotto la responsabilità del Datore Di Lavoro che ne sottoscrive il contenuto facendone piena fede. 


 
IL DATORE DI LAVORO 


 


Il presente Documento di Valutazione dei Rischi è stato redatto dal Datore di Lavoro ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008 e s.m.i. 
Titolo I, Capo III, Sezione I, Articolo 17 e Titolo I, Capo III, Sezione II Articolo 28 e Articolo 29. La valutazione di cui all’Articolo 17, comma 1, lettera a), 
è stata redatta anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi 
di lavoro, e riguarda tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 
particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli 
riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 26 Marzo 2001 n. 151, nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri paesi. 
 
Il Documento è custodito presso l’Azienda o Unità Produttiva. 
 
SIG. GNALI MAURO MAFFEO     FIRMA ____________________________ 
 
Data: ......./......./............. 
 


 
IL RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 


 


Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione con la firma del presente dichiara ai sensi dell’Articolo 33 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. (compiti 
del servizio di prevenzione e protezione) di avere partecipato all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione 
delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente sulla base della specifica conoscenza 
dell’organizzazione aziendale. 
 
 
SIG. GNALI MAURO MAFFEO     FIRMA ____________________________ 
 
Data: ......./......./............. 
 


 
IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 


 


Il Rappresentante dei Lavoratori con la firma del presente dichiara ai sensi dell’Articolo 50 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. (attribuzioni del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) di essere stato consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi 
dichiarando d’averne preso visione e di averne a disposizione una copia per consultazione. 
 
 
Sig. ____________________________    FIRMA ____________________________ 
 
Data: ......./......./............. 
 


 
IL MEDICO COMPETENTE 


 


Con la firma del presente documento il Medico Competente dichiara di avere partecipato e collaborato con il Datore di Lavoro e l’RSPP alla 
realizzazione del presente Documento di Valutazione dei Rischi così come previsto dall’Articolo 25 del D.lgs. n. 81/08 e s.m.i. (obblighi del Medico 
Competente).  
 
 
DOTT. GELMI MARCO                           FIRMA ____________________________ 
 
Data: ......./......./............. 
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PREMESSA 


 
Il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Testo unico sulla sicurezza sul lavoro” definisce obblighi riguardanti la 
valutazione del rischio rumore gli ambienti di lavoro, la riduzione dello stesso, l’informazione - 
formazione ed il controllo sanitario. 
Come per qualsiasi altro rischio la procedura di valutazione dovrà individuare: 


 soggetti esposti mansioni svolte 


 macchine a rischio utilizzate 


 valori del rumore 


 tempi di utilizzo e gli esiti della valutazione dovranno essere riportati nel documento di 
valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08, elencando: 


 classi di rischio 


 misure di prevenzione e di miglioramento 
A seguito dell’incarico conferitoci, con la presente relazione ci proponiamo di valutare e 
quantificare il livello di esposizione a rumore durante il lavoro, in adempimento a quanto previsto 
dal D.Lgs 81/08. 


 
CRITERI ADOTTATI PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDICE DI ATTENZIONE RELATIVO AL RISCHIO RUMORE 


 
L’accertamento dei valori di rumorosità che comportano un livello di esposizione inferiore o 


uguale ad 80 dB(A) (LEX  80 dB(A)) è stato eseguito consultando dati di letteratura (ad esempio 
studi e misurazioni riconosciuti dalla Commissione consultiva permanente) o situazioni analoghe; 
tale accertamento può anche essere avvenuto attraverso misurazioni estemporanee o 
consultando l’eventuale relazione tecnica relativa alle misurazioni delle attività dell’impresa. 
Nel caso in cui l’esposizione è stata ritenuta superiore ai livelli inferiori di azione, vale a dire per 
esposizioni superiori a 80 dB(A) (LEX > 80 dB(A)), si è provveduto invece ad effettuare specifiche 
misurazioni e/o ad utilizzare valori ritenuti adeguati ed adattabili alle reali situazioni lavorative 
dell’impresa, derivanti da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione 
consultiva permanente e redigere apposito Documento di valutazione del rischio. 
Per definire il livello di rischio / fascia di appartenenza dei lavoratori esposti, viene seguito quanto 
dettato dall’articolo 189 Titolo VIII Capo II del D. Lgs. 81/08, ovvero: 
 


VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE E VALORI DI AZIONE AI SENSI DEL D. LGS. 81/08 E S.M.I. TITOLO VIII CAPO II ART. 189 


LEX,w,8h [dB(A)] ppeak [dB(C)] 
FASCIA DI APPARTENENZA 


AI SENSI DEL D. LGS. 81/08 E S.M.I. 
TITOLO VIII CAPO II ART. 189 


CLASSE DI RISCHIO 


80 135 VALORI INFERIORI DI AZIONE RISCHIO BASSO 


85 137 VALORI SUPERIORI DI AZIONE RISCHIO MEDIO 


87 140 VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE RISCHIO ALTO 
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Per l’assegnazione della fascia di appartenenza /classe di rischio è necessario che siano soddisfatte 
entrambe le condizioni relative al LEX,w [dB(A)] e al Ppeak [dB(C)]. 
Per effetto dell’attenuazione fornita dai DPI dell’udito, i valori limite previsti dalla norma [87 dB(A) 
e 140 dB(C)] sono rispettati anche se, ai gruppi omogenei considerati, è assegnata la fascia di 
appartenenza “RISCHIO ALTO”. I valori effettivi di esposizione (L’EX,w e p’peak) che tengono conto dei 
DPI dell’udito sono riportati nella valutazione dei rischi specifica per il rumore. 
La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli di rumore ≥ 80 dB(A) e ≥ 135 dB(C). 
Per i lavoratori esposti a livelli di rumore come media ponderata sulle otto ore inferiori a 80 dB(A) 
e, come pressione acustica di picco inferiori a 135 dB(C), non sono previsti adempimenti specifici 
per il rischio rumore, ad eccezione di richiesta del lavoratore o qualora il Medico Competente ne 
confermi l’opportunità. 
 
OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 


 
Principali obblighi aziendali sul rumore sanzionati, ai sensi D.Lgs. n.81/08, Titolo VIII Capo II, in 
seguito alla valutazione dell’esposizione a rumore 
 


 VALORI AL DI SOTTO DEI VALORI INFERIORI DI AZIONE, OSSIA: 
Lex < 80 dB(A) 


Ppeak < 135 dB(C) 
 


Tipo di obbligo 


Nessun adempimento obbligatorio 


 


 VALORI INFERIORI DI AZIONE, OSSIA: 
Lex ≥ 80 dB(A) ≤ Lex 85 dB(A) 


Ppeak ≥ 135 dB(C) ≤ Ppeak 137 dB(C) 
 


Tipo di obbligo 


Formazione ed informazione dei lavoratori circa i rischi derivanti da esposizione a rumore e il 
corretto utilizzo delle attrezzature, mediante corsi di formazione specifica e consegna materiale 
informativo 


Fornire DPI-uditivi adeguati, previa consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, 
verificandone preventivamente l’efficacia protettiva 


Garantire la sorveglianza sanitaria se richiesta dai lavoratori o dal medico competente; se la 
sorveglianza sanitaria evidenzia anomalie, aggiornare la valutazione, ridefinire le misure di tutela e 
ripetere il controllo sanitario a chi è esposto in modo analogo 
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 VALORI SUPERIORI DI AZIONE, OSSIA: 
Lex ≥ 85 dB(A) ≤ Lex 87 dB(A) 


Ppeak ≥ 137 dB(C) ≤ Ppeak 140 dB(C) 
 


Tipo di obbligo 


Elaborare e applicare un programma di misure tecniche e organizzative per ridurre l’esposizione al 
rischio (piano P.A.R.E) 


Segnalare i luoghi di lavoro con apposita segnaletica indicante il rischio di superamento del valore 
di azione 


 
Formazione ed informazione dei lavoratori circa i rischi derivanti da esposizione a rumore e il 
corretto utilizzo delle attrezzature 


Fornire DPI-uditivi adeguati, previa consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, 
verificandone preventivamente l’efficacia protettiva ed esigerne l’utilizzo 


Garantire la sorveglianza sanitaria  


Assicurare l’intensificazione della sorveglianza sanitaria nel caso di richiesta di deroga all’uso dei 
DPI-uditivi 


 


 VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE, OSSIA: 
Lex ≥ 87 dB(A) 


Ppeak ≥ 140 dB(C) 
 


Tipo di obbligo 


Adottare misure immediate per riportare l’esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione 


individuare le cause dell’esposizione eccessiva 


Modificare le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta 
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ATTIVITÀ DI PREVENZIONE PRESCRITTA DAL D.Lgs 81/2008 


 
Con esposizioni fino a 80 dB(A) 
Il decreto non prevede alcuna attività di prevenzione. 
 
Con esposizioni superiori a 80 fino a 85 dB(A) 
 
Il datore di lavoro, elabora ed applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a 
ridurre l’esposizione al rumore 
 
DPI 
 
qualora i rischi derivanti dal rumore non possano essere evitati con altre misure di prevenzione e 
protezione mette a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione individuale dell’udito. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro provvede affinché i 
lavoratori vengano informati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, 
con particolare riferimento: 
a) alla natura di detti rischi; 
b) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio rumore; 
c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 189 del DLgs 81/08; 
d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate insieme a una spiegazione del 
loro significato e dei rischi potenziali; 
e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 
f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; 
g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto ad una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo 
della stessa; 
h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 
 
Ai sensi dell’art. 77 del DLgs 81/08 è obbligatorio l’addestramento all’uso dei DPI per l’udito. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Se il lavoratore ne fa richiesta, o qualora il medico competente ne confermi l’opportunità, deve 
essere sottoposto a controllo sanitario. 
 
Con esposizioni superiori a 85 fino a 87 dB(A) 
 
Il datore di lavoro, elabora ed applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a 
ridurre l’esposizione al rumore 
 
Restano fermi gli obblighi precedenti. 
I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l’accesso 
alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione 
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DPI 
 
Il datore di lavoro, qualora i rischi derivanti dal rumore non possano essere evitati con le misure di 
prevenzione e protezione, nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori 
superiori di azione, esige che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 
L’informazione e la formazione devono essere svolte come al precedente punto. 
Ai sensi dell’art. 77 del DLgs 81/08 è obbligatorio l’addestramento all’uso dei DPI per l’udito. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
 
Il datore di lavoro sottopone i lavoratori a sorveglianza sanitaria che comprende accertamenti 
preventivi e periodici. La periodicità è stabilita dal medico competente. 
 
Con esposizioni superiori a 87 dB(A) 
 
Il valore limite di 87 dB(A) e ppeak = 140 dB(C) non deve mai essere superato, tenuto conto 
dell’attenuazione dei DPI per l’udito. 
Se nonostante l'adozione delle misure di prevenzione e protezione, si individuano esposizioni 
superiori a detti valori, il datore di lavoro: 
a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione; 
b) individua le cause dell'esposizione eccessiva; 
c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta. 
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A. INFORMAZIONI GENERALI 
 


1) DATI ANAGRAFICI DELL’AZIENDA  
 


RAGIONE SOCIALE MEL S.r.l. 


ATTIVITÀ ECONOMICA:  ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO PRODOTTI PER LA DOCCIA 


CODICE ATECO 2007 E 
DESCRIZIONE 
FASCIA DI RISCHIO 


G – 46.18.32 
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI PRODOTTI SANITARI ED APPARECCHI MEDICALI, CHIRURGICI E 
ORTOPEDICI; APPARECCHI PER CENTRI DI ESTETICA 
RISCHIO BASSO 


NOMINATIVO DATORE DI 
LAVORO IN MATERIA DI 
SALUTE E SICUREZZA   


SIG. GNALI MAURO MAFFEO 


UNITA’ LOCALE 


VIA MONSUELLO N. 155 


CITTÀ/ PAESE 25065 LUMEZZANE (BS)  


INDIRIZZO SEDE LEGALE 


VIA RUCA N. 274 


CITTÀ/ PAESE 25065 LUMEZZANE (BS) 


 


TELEFONO 030 – 8925533 


E-MAIL  mauromaffeo@alice.it 


E-MAIL  PEC mel@legalmail.it 


NUMERO R.E.A. BS - 468869 


ATS DI COMPETENZA ATS BRESCIA - EQUIPE TERRITORIALE PSAL BRESCIA 


MATRICOLA INPS 
OPERAIA 


1518699476 


POSIZIONE INAIL 
OPERAIA 


9298053500 


CODICE DITTA INAIL 14902583 


CODICE FISCALE 02670960984 


PARTITA IVA 02670960984 
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2) LAVORATORI PER I QUALI È STATO EFFETTUATO IL CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELL’ESPOSIZIONE 
GIORNALIERA  
 


N. PROGRESSIVO NOME E COGNOME MANSIONE 
GRUPPO OMOGENEO DI 


APPARTENENZA 


1 SIG. GNALI MAURO MAFFEO AMMINISTRATORE UNICO 1 


2 SIG.RA BONOMI LAURA SOCIO LAVORANTE PREPOSTO 2 


3 SIG.RA MENTO MARIAROSA OPERAIA PART-TIME 4H/GG 3 


 
I Lavoratori Particolarmente Sensibili al rischio di esposizione a rumore, citati all’Articolo 190 comma 1 lettera c) del Decreto 
Legislativo n. 81 del 09 aprile 2008 Titolo VIII Capo II, di cui tener conto ai fini della valutazione specifica sono rappresentati dagli 
esempi esplicitati dal legislatore, quali: 
- minori (L. 977/67 e s.m.i.); 
- lavoratrici in gravidanza (D.Lgs. 151/01); 
- lavoratori che risultano essere ipersensibili al rischio in ragione, ad esempio, di patologie, di terapie o di ipersuscettibilità 
individuale; 
Il personale qualificato che effettua la valutazione deve indicare l’esigenza delle particolari tutele previste dalle normative o 
della letteratura rispetto ai gruppi di lavoratori particolarmente sensibili. 
Il Medico Competente, attraverso il giudizio di idoneità alla mansione specifica, ha indicato particolari e specifiche misure di 
tutela per i singoli lavoratori risultati a visita medica ipersensibili al rischio. 
Il Datore di Lavoro deve vigilare che i lavoratori adottino le prescrizioni identificate dal Medico. 
 


LAVORATORI MINORI (non presenti alla data odierna, si rilascia la descrizione della normativa per un’eventuale 
assunzione futura) 
Il decreto legislativo n. 345 del 04/08/1999 disciplina tra l’altro l’esposizione a rumore dei minori. Il suddetto provvedimento, di 
attuazione della Direttiva 94/33/CEE, modifica l’articolo 6 della legge 17 ottobre 1967, n. 977 (Tutela del lavoro dei bambini e degli 
adolescenti) proponendo il divieto di adibizione dei minori alle attività che comportino un valore dell’esposizione quotidiana 
superiore a 80 dB(A) con la sola possibilità di derogare a tale divieto per motivi didattici o di formazione professionale (articolo 7, 
comma 2). 
Il successivo D.Lgs. 18/08/2000 n. 262 consente l’esposizione degli adolescenti fino a un LEP,d di 90 dB(A) (ora da considerare a 87 
dB(A) in armonia con quanto previsto e modificato dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 prevede il controllo sanitario biennale 
obbligatorio se l’esposizione personale al rumore è compresa tra 80 e 85 dB(A) e annuale se compresa tra 85 e 90 dB(A) (ora da 
considerare a 87 dB(A) in armonia con quanto previsto e modificato dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81. Lo stesso decreto 
obbliga inoltre il datore di lavoro a fornire agli adolescenti i mezzi individuali di protezione dell’udito e una adeguata formazione 
sull’uso (obbligatorio) degli stessi a partire da un livello di esposizione superiore a 80 dB(A) di LEP,d. 
In conclusione, fatto salvo quanto già previsto dal D.Lgs. 277/91, il D.Lgs. 18/08/2000 n. 262 integra la normativa previgente per 
quanto riguarda la sorveglianza sanitaria e l’uso dei dispositivi di protezione individuale degli adolescenti esposti a rumore. 
Le maggiori cautele da adottarsi nei confronti della prevenzione del danno acustico nei minori sono da porsi in relazione sia con la 
necessità di preservare con più attenzione il patrimonio funzionale di individui giovani, sia con la dimostrata maggiore suscettibilità 
al danno da rumore in soggetti che non abbiano ultimato le tappe del loro sviluppo funzionale. 
La circolare n. 1/2000 del Ministero del Lavoro del 5 gennaio 2000 ha chiarito che il divieto di esposizione al rumore ai sensi del 
D.Lgs. 345/99 non opera automaticamente, ma discende dalla valutazione dei rischi effettuata sulla base delle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 277/91, articolo 40, e scatta a partire da un livello di 80 dB(A). In particolare il livello di 80 dB(A) deve intendersi come 
esposizione quotidiana personale o come esposizione media settimanale, se quella quotidiana è variabile nell’arco della settimana 
lavorativa e, pertanto, non va considerato come valore che non può mai essere superato nell’arco del periodo in esame. 
Il D.Lgs. 345/99 prevede infine che il Medico Competente effettui la sorveglianza sanitaria dei minori con periodicità almeno 
annuale. 
Il lavoratore minorenne infatti risulta più sensibile ai rischi derivanti dall’esposizione prolungata a rumore in considerazione della 
particolare situazione derivante dalla giovane età. L’adolescente infatti, non avendo ancora definitivamente terminato lo sviluppo, 
richiede particolari ed ulteriori accorgimenti finalizzati alla tutela del suo udito. 
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LAVORATRICI IN GRAVIDANZA E LAVORATRICI MADRI (non presenti alla data odierna, si rilascia la descrizione della 
normativa per un’eventuale assunzione futura) 
Il Decreto Legislativo n. 151 del 26/03/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 
e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”, disciplina la tutela della maternità, prevedendo una 
serie di norme per la tutela della salute della donna e del nascituro, durante il periodo di gravidanza e fino a 7 mesi di età del figlio 
(lavoratrici madri). 
In particolare, l’articolo 11 prevede che il datore di lavoro valuti i rischi per la salute e sicurezza delle lavoratrici madri anche per le 
esposizioni a rumore (Allegato C, D.Lgs. 151/01). 
Qualora i risultati della valutazione rivelino un rischio per la sicurezza e la salute delle lavoratrici madri, il datore di lavoro, ai sensi 
dell’articolo 12, deve adoperarsi per evitare l’esposizione al rischio, modificandone temporaneamente le condizioni o l’orario di 
lavoro. Ciò normalmente si realizza attraverso un cambiamento di mansione. 
Ove, per motivi organizzativi o produttivi, l’eliminazione dell’esposizione al rischio non sia possibile, il datore di lavoro informa la 
Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente che può disporre l’interdizione anticipata e/o prolungata dal lavoro. 
Pur in presenza di dati scientifici contrastanti (che in alcuni casi segnalano possibili effetti sul peso neonatale per esposizioni della 
madre superiori agli 80 dB(A) e in altri negano effetti teratogeni), sulla base del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 che estende 
la sorveglianza sanitaria agli esposti su loro richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità per lavoratori 
esposti a LEP maggiori di 80 dB(A). Si consiglia di attivare la procedura sopra citata, al superamento di tale livello. Si vuole 
comunque ricordare che nel momento della valutazione del rischio, che deve essere mirato per le lavoratrici in gravidanza, il datore 
di lavoro deve tenere presente che l’uso dei dispositivi di protezione individuale da parte della madre non protegge il nascituro dal 
rischio rumore. 
Inoltre, come riportato dalla Comunicazione della Commissione Europea del 5/10/2000 nelle linee direttrici per la valutazione degli 
agenti chimici, fisici e biologici, nonché dei processi industriali ritenuti pericolosi per la sicurezza o la salute delle lavoratrici gestanti, 
in puerperio e nel periodo di allattamento (fino a sette mesi di età del figlio) come richiesto dalla direttiva 92/85CEE. 
Il documento, parlando del fattore di rischio rumore ricorda che rumori forti possono determinare un aumento della pressione 
arteriosa e un senso di stanchezza, evidenze sperimentali suggeriscono che un’esposizione prolungata del nascituro a forti rumori 
durante la gravidanza può avere effetto sulle sue capacità uditive dopo la nascita e che le basse frequenze sono maggiormente 
suscettibili di provocare danno. Il rumore non pone problemi specifici alle donne che hanno partorito di recente o che allattano. 
A tal fine è inoltre rilevante quanto espresso nel D.P.R. 1026/76, articolo 5 “lavori faticosi pericolosi ed insalubri vietati” lettera c) 
divieto di adibizione delle lavoratrici durante la gestazione e fino a sette mesi dopo il parto alle lavorazioni che espongono a 
malattie professionali dell’industria e dell’agricoltura di cui alle tabelle allegate al DPR 336/1994 che sostituiscono gli allegati 4 e 5 
del DPR 1124/1965 (ipoacusia e sordità da rumore: malattia professionale n. 50 per l’industria e n. 26 per l’agricoltura). 
 


3) TECNICO CHE HA ESEGUITO LE RILEVAZIONI FONOMETRICHE E HA REDATTO IL DOCUMENTO 
In riferimento a quanto prescritto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 "Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro” 
Titolo VIII Capo II (Artt. 187 - 198) il giorno 11/04/2017 la sottoscritta Galli Geom. Isabella si è recata presso l’Azienda MEL S.r.l. 
con sede legale in Via Monsuello n. 155 nel comune di Lumezzane (Bs) e unità locale in Via Ruca n. 274 nel comune di  
Lumezzane (Bs) che svolge l’attività di assemblaggio e collaudo prodotti per la doccia, dove sono stati effettuati i necessari rilievi 
fonometrici al fine di redigere la valutazione del rischio da rumore cui sono sottoposti i lavoratori dell’azienda. 
 


4) SCOPO DELLA VERIFICA 
Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, il datore di lavoro valuta il rumore durante il lavoro prendendo in 
considerazione in particolare: 
a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
b) i valori limite di esposizione e i valori di azione; 
c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore; 
d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 
sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni;  
e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 
altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 
materia; 
g) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
h) il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' responsabile; 
i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
l) la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
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5) RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il Decreto prevede, all’Art. 190 - valutazione del rischio, “Nell'ambito di quanto previsto dall’art. 181”, il datore di lavoro valuta 
l’esposizione al rumore durante il lavoro. 
Inoltre, quando dalla valutazione dei rischi emerga che i valori di azione sono superati, è d’obbligo elaborare ed applicare un 
programma di misure tecniche ed organizzative, volte a ridurre al minimo l’esposizione. 
La valutazione del rischio derivante da rumore consiste nella determinazione dei valori di esposizione a cui sono soggetti tutti i 
lavoratori che fanno uso di macchine o attrezzature che producono rumore. Il decreto, dopo aver fornito le definizioni dei principali 
termini usati, all’art. 189  fissa i valori di riferimento (valori limite di esposizione e valori superiori e inferiori che fanno scattare 
l’azione), riportati nella tabella sottostante.  
Diamo la definizione di: 
Livello di azione: valore oltre il quale si ha l’obbligo di attuare misure di tutela dei lavoratori esposti, come l’informazione, di ridurre 
il rischio e di attivare la sorveglianza sanitaria. 
Livello limite: valore oltre il quale l’esposizione è vietata. 
 


Valori limite di esposizione e valori di azione 
I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore e alla pressione 
acustica di picco, sono fissati a: 


a) valori limite di esposizione : rispettivamente LEX,8h= 87 dB(A) e/o Ppeak= 200 Pa (140 dB(C) riferito a 20 μPa); 


b) valori superiori di azione: rispettivamente   LEX,8h= 85 dB(A) e/o Ppeak= 140 Pa (137 dB(C) riferito a 20 μPa); 


c) valori inferiori di azione: rispettivamente    LEX,8h= 80 dB(A) e/o Ppeak= 112 Pa (135 dB(C) riferito a 20 μPa). 


 
Altri  riferimenti normativi riguardanti il rischio rumore nei luoghi di lavoro sono riportati, seppur in maniera non esaustiva, nella 
seguente tabella: 
 


Rif. normativo Contenuto 


UNI 9432: 2011 Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell’ambiente di lavoro 


UNI 9612: 2011 
Determinazione dell’esposizione al rumore negli ambienti di lavoro  
Metodo tecnico progettuale 


ISO 1999:1990 Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell’ambiente di lavoro 


EN 458: 2005 Protettori dell’udito: raccomandazioni per la selezione, l’uso, la cura e la manutenzione 
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B) ANALISI DEL LAVORO 


1) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE DELLA DITTA 
 
Azienda: MEL S.r.l. 
 
Sede Legale: Via Monsuello n. 155 - 25065 Lumezzane (Bs) 
 
Unità Locale: Via Ruca n. 274 - 25065 Lumezzane (Bs) 
 
Attività: Assemblaggio e collaudo prodotti per la doccia 
 
Il ciclo lavorativo consiste nelle seguenti fasi: 


 
FASI DI LAVORO A BLOCCHI 


 


Arrivo merce conto terzi (importazione), scarico mediante transpallet manuale o elettrico e stoccaggio in magazzino. 


Collaudo ed assemblaggio degli articoli (o viceversa, in base alle necessità). 


Etichettatura ed imballaggio. 


Stoccaggio in magazzino in attesa del ritiro conto terzi. 


 
Tutte le informazioni riguardanti il ciclo produttivo e i tempi di esposizione delle varie mansioni sono state fornite dal titolare 
dell’azienda, lo stesso ha assicurato che l’attività produttiva di ogni fase fosse rappresentativa delle normali condizioni di lavoro 
quotidiane. 
 


2) DIMENSIONE E COMPOSIZIONE DEI GRUPPI ACUSTICAMENTE OMOGENEI 
L’identificazione e la composizione di un gruppo acusticamente omogeneo è determinata sulla base della ricognizione e delle 
informazioni raccolte sui luoghi di lavoro, previa consultazione del datore di lavoro e dei lavoratori o dei loro rappresentanti per la 
sicurezza. 
Un gruppo di lavoratori viene definitivo acusticamente omogeneo quando, nello stesso ambiente di lavoro, è sottoposto ai 
medesimi livelli sonori per tempi di esposizione pressoché simili. 
I lavoratori identificati nei gruppi omogenei nel paragrafo A2, sono valutati in dettaglio nelle schede di calcolo. 
 


3) DESCRIZIONE DEL GIORNO INVESTIGATO 
Il Datore di Lavoro, al momento del rilievo, ha assicurato che l’attività era quella normale e che le attrezzature utilizzate erano in 
condizioni di normale funzionamento. 
 


4) DEFINIZIONI  E STRATEGIE DI MISURAZIONE ADOTTATA 
Determinazione dell’esposizione personale dei lavoratori al rumore 
Quando le condizioni lavorative espongono gli addetti a livelli di rumorosità sufficientemente stabili o comunque variabili con 
regolarità nel corso della giornata lavorativa il livello da prendere a riferimento é il LEX,8h (livello di esposizione giornaliera al 
rumore); se invece le condizioni lavorative espongono a livelli notevolmente variabili e fluttuanti tra una giornata e l’altra si deve 
prendere come riferimento il LEX,8h (livello di esposizione settimanale al rumore), nella presente relazione indicato come LEX,W. 
a) livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h), il valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al 
rumore per una giornata lavorativa nominale di 8 ore ed espresso in dB(A). 
Esso si esprime con la formula: 


 
dove 


 
Te = durata quotidiana dell’esposizione personale di un lavoratore al rumore, ivi compresa a quota giornaliera di lavoro 
straordinario; 
T0 = 8h = 480 min; 
P0 = 20 μPa; 
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PA = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta, nell’aria a pressione atmosferica, una persona che 
potrebbe o meno spostarsi da un punto ad un altro del posto di lavoro; 
La formula utilizzata per la determinazione del valore giornaliero d’esposizione di ogni lavoratore ad una successione di diversi 
livelli costanti Leq,i per attività svolte 8 ore giornaliere (equivalenti a 480 minuti) é la seguente: 
LEX,8h = 10log10[(1/480)ΣiTi10 0,1 Leq,i] espresso in dB(A) 
dove con Ti si indica il tempo (espresso in minuti) in cui il lavoratore è esposto al livello equivalente Leq,i espresso in dB(A); 
naturalmente deve essere verificata la seguente condizione:  
Σi Ti = 480 minuti 
b) livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,8h), qui indicato come (LEX,w), il valore medio, ponderato in funzione del 
tempo, dei livelli di esposizione giornaliera al rumore per una settimana nominale di 5 giornate lavorative di 8 ore ed espresso in in 
dB(A). 
Esso è calcolato mediante la formula: 


 
dove (LEX,8h)k rappresenta i valori di LEX,8h per ognuno degli m giorni di lavoro della settimana considerata. 
 
Note sulla simbologia 
La simbologia utilizzata dalla precedente legislazione nazionale è del tutto equivalente, in termini di contenuto tecnico, a quella 
prevista dal D.Lgs. 81/2008. 
Il LEX,8h coincide con il LEP,d 
Il LEX,8h (o LEX,W) coincide con il LEP,w 
Nei precedenti paragrafi si è fatto riferimento, nelle formulazioni contenute nella digressione teorica, didascalica, alla vecchia 
simbologia in quanto meno faticosa e più leggibile dell’attuale, soprattutto con riferimento al valore settimanale. Nella 
seguenterelazione tecnica si farà comunque riferimento alla simbologia vigente. 
 
Considerazioni relative al caso in esame 
 
Il livello di esposizione personale dei lavoratori delle mansioni operative é valutabile sulla base dei risultati delle misurazioni e dei 
tempi medi di esposizione al rumore. Nel caso in esame, tutte le attività vengono considerate – in modo cautelativo – di tipo 
ripetitivo pertanto si identifica un’unica giornata tipo rappresentativa dell’esposizione al rischio rumore per addetto. Sulla base 
della suddivisione della giornata tipo nei vari tempi (Ti) che ciascun operatore trascorre nello svolgimento di una attività, viene 
calcolato il valore dell’esposizione personale quotidiana (LEX,8h) del soggetto o mansione in questione quale parametro per 
esprimere l’esposizione personale quotidiana dei lavoratori. Pertanto, verranno calcolati per ciascuna figura i valori di esposizione 
delle “giornate tipo”. Nei prospetti sono riportati i tempi medi d’esposizione (Ti) e i valori d’esposizione (Leq,i) corrispondenti, con 
riferimento alle misure in grassetto viene indicato il tempo effettivo di esposizione giornaliero (Te), il livello equivalente ponderato 
A calcolato sul tempo Te (LAeq,Te) e il valore d’esposizione giornaliera (LEX,8h) riferito a 8 ore lavorative. In conformità a quanto 
relativo agli errori ed incertezze, per ogni singolo addetto o mansione, si riportano in sintesi i corrispondenti valori di εA (LEX,8h) e 
εS, nonché il valore di esposizione personale con associata la relativa incertezza LEX,8h ± ε (LEX,8h). 
La valutazione del rischio è stata eseguita in conformità alle indicazioni della norma UNI EN ISO 9612: 2011 che propone un metodo 
tecnico progettuale per la misurazione dell’esposizione al rumore dei lavoratori nell’ambiente di lavoro ed il calcolo del livello di 
esposizione sonora.  
Si è tenuto conto, inoltre, della norma UNI 9432: 2011, da considerarsi complementare alla UNI EN ISO 9612:2011.  
La valutazione del rischio è stata effettuata seguendo la strategia definita UNI 9432: 2011: 
 


METODO CHIARIMENTO APPLICAZIONE 


1. Misurazioni basate sui 
compiti 


Il lavoro svolto durante la giornata è analizzato e 
diviso in compiti per i gruppi acusticamente 
omogenei, per ogni determinato compito si 
eseguono separatamente le misure di livello di 
pressione sonora. 


La misurazione basata sui compiti è stata 
utilizzata per lavori costituiti da compiti ben 
definiti, con condizioni di rumore chiaramente 
individuabili.  
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Modalità di esecuzione delle misure secondo le indicazioni della UNI 9432: 2011 
La norna UNI 9432:2011 definisce quattro tipologie di rumori: 


Rumore costante 
(stazionario) 


Rumore, avente durata maggiore di 1 s, caratterizzato da una differenza fra il massimo e il minimo di 
LAS minore di 3 dB(A). 


Rumore fluttuante 
(non stazionario) 


Rumore, avente durata maggiore di 1 s, caratterizzato da una differenza fra il massimo e il minimo di 
LAS maggiore di 3 dB(A). 


Rumore impulsivo 


Rumore caratterizzato da una ripida crescita e da un rapido decadimento del livello sonoro, avente 
durata minore o uguale a 1 s, e generalmente ripetuto ad intervalli. In pratica può essere considerato 
impulsivo, utilizzando il criterio illustrato nella appendice C della UNI EN ISO 11204, un rumore che 
possiede un indice di impulsività ΔKI maggiore o uguale a 3, ovvero che soddisfa il criterio  


ΔKI = LAeq,I,T - LAeq,T ≥ 3 dB(A) 
dove LAeq,I,T rappresenta il livello sonoro continuo equivalente ponderato A, rilevato con la costante 
di tempo Impulse, mentre LAeq,T rappresenta il livello sonoro continuo equivalente ponderato A, 
definito al punto 3.2. 


Rumore ciclico 
Rumore che si ripete sempre con le stesse caratteristiche ad intervalli di tempo uguali e maggiori del 
secondo. 


 
Nel caso di rumore costante e ciclico la durata della misurazione è stata limitata al tempo necessario ad ottenere la stabilizzazione 
entro ±0,3 dB(A) della lettura del livello, e comunque non minore di 60 s. 
In caso di rumore fluttuante l’individuazione dell’esposizione al rumore del singolo macchinario/attrezzo è stata effettuata 
mediante un opportuno campionamento, scegliendo come indicato UNI 9432: 2011, la condizione lavorativa peggiore, ottenendo 
quindi la stabilizzazione entro ±0,3 dB(A) della lettura del livello, per un tempo di misura non minore alla durata dell’operazione 
considerata. 
 In ogni caso, la scelta dei tempi e delle metodologie di misura hanno avuto come obiettivo la stabilizzazione dei campionamenti del 
fenomeno acustico rappresentativo delle condizioni di esposizione dei lavoratori. 
 
Punti e metodi di misura 
I rilievi fonometrici sono stati eseguiti secondo la seguente metodologia: 


o fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 
corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 


o fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state 
effettuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità 
dei livelli sonori. 
 


Posizionamento del microfono 
o fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in 


corrispondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 
o fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 mt. di 


fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 
 


Incertezza di misura 
Il metodo adottato per il calcolo dell’incertezza sui livelli sonori continui equivalenti ponderati in curva A, LAeq, sui tempi di 
esposizione e sui livelli di esposizione giornaliera, Lex,8h, e settimanale, Lex,w, si basa sui criteri consigliati dallo standard UNI EN 
ISO 9612: 2011 e UNI 9432: 2011, che riguardano specificatamente la valutazione del rischio rumore negli ambienti di lavoro.  
Una stima dell’incertezza associata al valore misurato o calcolato di una grandezza è un elemento essenziale in quanto rende 
possibile controllare la ripetibilità di una misura, e rende significativo il confronto tra i risultati di misure effettuate da diversi 
soggetti nelle stesse condizioni di misura. 
Incertezza standard può essere intesa come un indice di variabilità della risposta del processo di misurazione cui essa si riferisce; 
tale indice, può essere valutato attraverso distinte metodologie applicate in funzione delle sorgenti di incertezza, che per il livello di 
esposizione al rumore dipendono dall’incertezza ui di ogni grandezza in ingresso e dai relativi coefficienti di sensibilità ci. I 
coefficienti di sensibilità rappresentano la misura di come il livello di esposizione al rumore è modificato dai cambiamenti nei valori 
delle relative grandezze d’ingresso. I contributi delle relative grandezze d’ingresso sono dati dal prodotto delle incertezze standard 
e dei coefficienti di sensibilità associati.  
La normativa UNI individua le seguenti incertezze (campionamento basato sui compiti):  


 di tipo “campionamento” u1a,m 


 di tipo “strumentale” u2;  


 di tipo “posizionamento dello strumento” u3 dovuta all’errata posizione dello strumento; 


 di tipo “temporale” u1b; 


 di tipo “ambientale” uA; 
 
L’incertezza di “campionamento” u1a,m è in funzione del numero dei campioni acquisiti e della differenza di livello sonoro (scarto 
tipo) e deve essere calcolata secondo i prospetti C.3 e C4 della norma UNI EN ISO 9612: 2011. 
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E’ posta pari a zero nei casi di rumore costante, di rumore ciclico e di rumore fluttuante determinato con misura unica (durata pari 
all’intero periodo di esposizione oppure nella condizione operativa più rumorosa). L’incertezza deve invece essere calcolata nel 
caso di rumore fluttuante determinato come media di più misure. Come specificato dalla UNI 9432 nel caso si voglia effettuare una 
singola misurazione relativa alla condizione operativa più rumorosa la durata della misurazione non può essere inferiore alla durata 
dell’operazione considerata e in questo caso, l’incertezza da campionamento u1a,m (punto C.2.2 della UNI EN ISO 9612:2011) è 
posta pari a zero. 
L’incertezza “strumentale” u2 è stata posta pari a 0,7 (Fonometro in conformità alla IEC 61672-1:2002, classe 1- Prospetto C.5 della 
UNI EN ISO 9612:2011) 
L’incertezza “posizionamento dello strumento” u3 è da ritenersi pari a 1 dB, come definito dalla norma UNI, poiché se viene 
effettuata la misura sul lavoratore, lo stesso crea effetti di riflessione, mentre se la misura viene effettuata con il solo fonometro 
posto dove dovrebbe stare la testa del lavoratore, quanto acquisito non rappresenta la vera posizione della testa del lavoratore. 
L’incertezza “temporale” uT è da ritenersi pari a 0 dB poiché i dati di esposizione sono stati comunicati dal responsabile dell’attività. 
L’incertezza “ambientale” uA dipende dalle condizioni metereologiche (vento, correnti d’aria, impatto sul microfono e sfregamento 
sui vestiti), le quali sono da ritenersi pari a 0 dB poiché vengono effettuate le calibrazioni prima e dopo le misure, per verificarne 
l’idoneità, ed il microfono è sempre dotato di palla antivento. Si precisa che se le misure vengono protratte per un tempo superiore 
alle 4 ore, verrà ripetuta una calibrazione intermedia per verificare l’idoneità della catena microfonica. 
In conclusione l’incertezza standard è possibile determinarla con la formula: 


u
2
 = Σ ci


2
 ui


2
 [dB] 


I relativi coefficienti di sensibilità ci sono stati ricavati secondo le modalità della UNI EN ISO 9612 ed implementati in algoritmo di 
calcolo. 
 
L’incertezza estesa è prevista dalla UNI EN ISO 9612, e può essere intesa come un intervallo costruito intorno al risultato di 
misurazione, tale da permettere di far appartenere il risultato all’interno con una certa probabilità.  
La possibilità che la misura appartenga all’intervallo dipende da un fattore di copertura k, che verrà poi moltiplicato per l’incertezza 
standard. 
Ponendo k = 1, avremo una possibilità di appartenenza all’intervallo del 68,3%, mentre per avere una possibilità del 95% come 
richiesto dall’appendice C dell’UNI EN ISO 9612: 2011, è necessario porre k = 1,65. Tale appendice descrive la procedura per 
determinare l’incertezza estesa del livello di esposizione al rumore ponderato A e normalizzato ad una giornata lavorativa di 8h, 
Lex,8h.  
L’incertezza estesa è data da:  


U(Lex,8h) = k * u(Lex,8h) [dB] 
dove:  


 K = 1,65 è un fattore di copertura, funzione dell’intervallo di confidenza unilaterale del 95%;  


 u(Lex,8h) è l’incertezza combinata standard sul livello di esposizione.  
 
L’incertezza sul livello sonoro di picco è definita dall’appendice B della norma UNI 9432: 2011 e si ottiene calcolando l’incertezza: 
1) di tipo “campionamento” ua-picco; 
2) di tipo “posizionamento dello strumento” uL-picco; 
3) di tipo “strumentale” uS-picco; 
4) di tipo “DPI” uD-picco. 
L’incertezza di “campionamento” ua-picco è presumibilmente maggiore di quella indicata per il livello sonoro continuo equivalente, 
ma impossibile da quantificare allo stato attuale delle conoscenze. 
L’incertezza di “posizionamento dello strumento” uL-picco può essere orientativamente posta pari a quella stabilita per il calcolo del 
livello sonoro continuo equivalente, ovvero 1 dB. 
 
L’incertezza dei “DPI” uD-picco (legata alla presenza dei dispositivi di protezione auricolare) viene considerata all’interno del metodo 
di calcolo dell’attenuazione effettiva del DPI.  
L’incertezza di picco complessiva sarà data da: 


u (Lpicco,C) = [u
2


L-picco + u
2


S-picco]
1/2


 [dB] 
 


L’incertezza estesa viene definita come nel paragrafo precedente.  
L’incertezza estesa è data da:  


U(Lpicco,C) = k * u(Lpicco,C) [dB] 
dove:  


 K = 1,65 è un fattore di copertura, funzione dell’intervallo di confidenza unilaterale del 95%;  


 u(Lex,8h) è l’incertezza combinata standard sul livello di esposizione.  
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C) STRUMENTAZIONE: 


1) IDENTIFICAZIONE E CLASSE DI STRUMENTAZIONE UTILIZZATA  
 
Per l'indagine sono stati utilizzati i seguenti strumenti di misura: 
Fonometro: per i rilievi fonometrici è stato utilizzato un fonometro integratore LARSON & DAVIS modello SoundTrack LxT1 
matricola n. 3860 di classe 1 seconde le norme IEC 651-1979 e 804-1985. 
Microfono : modello PCB 377B02 matricola 143193. 
Calibratore: calibratore acustico a due livelli sonori modello 4231, matricola n. 2039277 ed omologato in classe 1 IEC 942. 
 


2) CONFIGURAZIONE DEL SISTEMA 
Impatti meccanici sul microfono 
Durante l’utilizzo del fonometro si sono evitati errori provocati da impatti meccanici sul microfono assicurando che né il microfono 
né eventuale schermo paravento siano stati toccati, strofinati, o portati in contatto con altri oggetti o colpiti in alcun modo. Nel 
caso si rilevino inspiegati livelli di picco, la loro influenza sul risultato viene investigata e la misurazione viene ripetuta in caso di 
significativa incidenza sul risultato. 
Vento e flussi d'aria 
Sono evitate le misurazioni alla presenza di correnti d'aria con elevate velocità di flusso con il vento. Si deve ridurre il rumore 
indotto da flussi d'aria mediante l'uso di schermi paravento sul microfono.  
 


3) CALIBRATURA  
Prima e dopo ogni serie di misure è stata controllata la calibrazione della strumentazione mediante un calibratore in dotazione 
(verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia superiore a 0.3 dB). 
valore verificato prima delle misure 94,0 dB  
valore verificato dopo le misure 94,0 dB  
condizioni di riferimento per la calibrazione acustica 
campo acustico:  
libero  
direzione di incidenza:  
perpendicolare al diaframma del microfono  
SPL di riferimento:  
94 dB ( rif. 20 Pa )  
frequenza di riferimento:  
1kHz 
Temperatura di riferimento:  
20 °C 
Misura di riferimento:  
110 dB FSD  
 


4) CERTIFICATI DI TARATURA 
La strumentazione è di Classe 1, conforme allo standard ISO 8041, è dotata di certificazione di taratura (Allegato n. 2). 
Verifica periodica 
La taratura del calibratore acustico e la conformità della catena di misura ai requisiti delle IEC 61672-1, IEC 61252 e delle altre 
norme applicabili, deve essere eseguita in un laboratorio competente nell’esecuzione di calibrazioni dotato di tracciabilità secondo 
normative appropriate. 
La taratura del calibratore della catena di misura ai requisiti IEC 61672-1 devono essere eseguite ad intervalli non maggiori di 2 anni 
(si rimanda all’allegato n. 2 del presente documento per i certificati biennali). 
La data dell’ultima taratura ed il nome del laboratorio che l’ha eseguita deve essere registrata ed inclusa nel rapporto di misura. 
 


D) MISURAZIONE 


1) MISURE 
 
Il presente rapporto si riferisce al sopralluogo eseguito presso lo stabile della azienda 
Le misure fonometriche sono state precedute da una indagine preliminare sui cicli tecnologici, sulle modalità di esecuzione del 
lavoro, sui mezzi e materiali utilizzati, sui tempi e metodi di lavorazione in rapporto al lavoratore. 
Il rapporto ha  in particolare riguardato: 
a) la misurazione dei livelli di pressione sonora ponderata ed il suo massimo valore massimo istantaneo nei pressi delle diverse 
postazioni di lavoro (Leq,i e MaxP,i); 
b) l'acquisizione delle informazioni relative alle mansioni svolte dal singolo lavoratore nel corso della giornata lavorative ed alla loro 
durata. Lo svolgimento delle diverse mansioni comporta il posizionamento dell’operatore in diverse zone dell’azienda. La 
postazione di misura può corrispondere quindi a più mansioni oppure a diverse lavorazioni svolte da uno stesso lavoratore. La 
suddetta postazione è identificata da una lettera in riferimento a quello riportato nella planimetria generale; 
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c) l'elaborazione dei dati raccolti secondo le modalità descritte dal D.Lgs. n.195/06 al fine dell'ottenimento dei parametri utili alla 
valutazione del rischio; 
d) l'analisi dei risultati ai fini della classificazione dei lavoratori per classi di esposizione e dell'individuazione delle zone di lavoro e 
delle macchine più pericolose. 
Le misure sono state eseguite tenendo presente come obbiettivi la stabilizzazione del livello di pressione sonora e la massima 
rappresentatività della condizione di lavoro esaminata, regolando di conseguenza lo strumento e posizionandolo ad una distanza 
simile a quella intercorrente tra la fonte sonora e l'orecchio dell'operatore. 
 


2) identificazione dei lavoratori soggetti alla misura dell'esposizione al rumore, data e ora delle misurazioni, 
descrizione delle varie componenti di emissione sonora. 
Il giorno 11/04/2017 DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 16.30 Si sono raccolte le misure relative alla presente relazione. 
Nelle schede di calcolo allegate sono riportati i lavoratori soggetti alla valutazione del esposizione al rumore. La valutazione tiene 
conto dei vari componenti di emissione sonora e dei tempi specifici per ogni misura. 


3)TABELLA RIEPILOGATIVA PUNTI DI MISURA E LIVELLI EQUIVALENTI MISURATI NONCHÉ ERRORE 
CASUALE 


Tutti i rilievi fonometrici di seguito riportati sono stati effettuati sulle attrezzature aziendali durante il loro utilizzo da parte di 
personale esperto nel corso dell’espletamento delle normali attività aziendali. 
Vengono evidenziate in rosso le attrezzature con dB(A) ≥ 85 e/o dB(C) ≥ 137. 


N. Punto di misura /  
sorgente di misura 


Tipo rumore; RCS=rumore 
costante stazionario; 


RFNS=rumore fluttuante 
non stazionario; 


RI=rumore impulsivo; 
RC=rumore ciclico 


Livello di 
rumore 
dB(A) - 
SLOW 


T.M.=15’ 


Leq(C ) PPEAK 
dB(C) 


Errore 
causale 
dB(A) 


01 MACCHINA PROVA AD ARIA TERMOSTATICI RCS 60,5 64,5 90,7 1 


02 MACCHINA PROVA MISCELATORI D’ACQUA RCS 79,6 81,2 95,8 1 


03 POMPA RICICLO ACQUA RCS 83,2 82,4 96,5 1 


04 COMPRESSORE PORTATILE RCS 80,5 87,8 99,9 1 


05 PISTOLA AD ARIA COMPRESSA RCS 85,5 85,0 98,5 1 


06 TRANSPALLET ELETTRICO RCS 81,4 96,1 113,4 1 


07 IDROPULITRICE RFNS 79,7 80,7 107,0 1 


08 MOTOSPAZZATRICE RFNS 82,7 82,4 102,0 1 


09 AVVITATORE RFNS 79,9 80,4 98,6 1 


10 TRAPANO RFNS 82,6 81,4 102,7 1 


11 LAVORO D'UFFICIO   65,5 65,5 95,2 1 


12 LAVORO MANUALE  76,5 76,5 95,2 1 


13 ATTREZZATURA VARIA MANUALE  78,5 78,8 95,2 1 


14 PAUSA  65,0 65,5 79,7 1 


 
- T.M. = tempo misura 
- ERRORE CASUALE = incertezza associata alle misure valutata considerando il livello  di precisione dello strumento 
- ESPOSIZIONE A VIBRAZIONI= HAV= Esposizione vibrazioni mano braccio, WBV= Esposizione vibrazioni corpo intero; 
- SEGNALETICA: le attrezzature e le aree estese che superano i valori superiori di azione, 85dB(A) e 137 dB(C) sono segnalate con 
l'apposita cartellonistica 
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4)  METODO DI CALCOLO DELL’ATTENUAZIONE DEI DPI DELL’UDITO  
 
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 2 
maggio 2001 – Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale, la norma UNI 943:2011 propone di utilizzare il 
metodo SNR, sufficiente per verificare i livelli delle lavorazioni più a rischio, verificando che non superi il valore inferiore di azione. 


L'Aeq=LCeq-SNR 
 
Il superamento del VIA (valore inferiore di azione) tenuto conto dell'effetto dei DPI-u indica che i DPI non sono adeguati e vanno 
sostituiti. Nel caso il valore L'Aeq<65 dB(A) il dispositivo sta causando un iper- protezione verrà quindi sostituito. 
 
All’interno dei calcoli si è considerato l’impiego di : 
 


DESCRIZIONE DPI COEFFICIENTE ATTENUAZIONE REALE SNR 


*BILSOM - Inserti riutilizzabili con cordino mod. 656 0,5 22,0 


 
che presentano un valore SNR = 22 dB(A) 
Come fattore moltiplicativo si sceglie un valore pari a 0, 5 da cui si ottiene una attenuazione reale pari a 11  dB. 
 


5) TABELLE DI CALCOLO PARAMETRI LEX8 
A partire dai valori  misurati Leq,i e dalle indicazioni forniteci dal Datore di Lavoro sui tempi necessari allo svolgimento delle attività 
lavorative, si è proceduto, secondo quanto descritto dal D.Lgs. 81/08, ad ottenere il livello di esposizione quotidiana personale al 
rumore (Lex 8h,) di ciascun operatore.  
 
Le fasi di lavorazioni dove si supera gli 85 dB(A), necessitano che siano impiegati obbligatoriamente otoprotettori . 
Sono stati scelti otoprotettori di cui sopra che hanno un valore di attenuazione di 11 dB(A) che producono una protezione 
ADEGUATA/ACCETTABILE e non causano iperprotezione 
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E) CONCLUSIONI 
 


1) RISULTATI DELLA VALUTAZIONE 
 


ELENCO LAVORATORI PER I QUALI È STATO EFFETTUATO IL CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELL’ESPOSIZIONE GIORNALIERA A RUMORE, AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 81/08 E S.M.I., CON FIRMA LAVORATORI 


COGNOME E NOME MANSIONE 
ESPOSIZIONE 


A LEX,8h/LEX, W 


INFORMAZIONE 
SUL LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE  


CONSEGNA 
MATERIALE 


INFORMATIVO PER 
L’USO CORRETTO 


DEGLI 
OTOPROTETTORI 


FORMAZIONE 
SPECIFICA ED 


ADDESTRAMENTO PER 
L’UTILIZZO DEGLI 
OTOPROTETTORI 


FIRMA LAVORATORE 


SIG. GNALI MAURO MAFFEO 
AMMINISTRATORE 
UNICO 


/// Nessun adempimento necessario 
 


SIG.RA BONOMI LAURA 
SOCIO LAVORANTE 
PREPOSTO 


75,2 dB (A) 


Informazione sul 
livello di 
esposizione 
avvenuta in data 
odierna 


Consegna 
materiale 
informativo per 
l’uso corretto degli 
otoprotettori 
avvenuta in data 
odierna, ai sensi 
del D. Lgs. 81/08 e 
s.m.i. art. 192 
Titolo VII Capo II 


IN CORSO 
 


SIG.RA MENTO MARIAROSA 
OPERAIA  
PART-TIME 4H/GG 


77,5 dB (A) 


Effettuata, formazione 
specifica alto rischio (12 
ore, ai sensi del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. ed 
Accordo Stato Regioni 
del 21.12.2011), dove i 
lavoratori sono stati 
addestrati sul corretto 
utilizzo degli 
otoprotettori 


 


 
 


IL DATORE DI LAVORO 
 


-------------------------------------------- 
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ELENCO LAVORATORI PER I QUALI È STATO EFFETTUATO IL CALCOLO PER LA DETERMINAZIONE DELL’ESPOSIZIONE GIORNALIERA A RUMORE, AI SENSI DEL 


DECRETO LEGISLATIVO N. 81/08 E S.M.I., CON FIRMA LAVORATORI 
NUOVE ASSUNZIONI 


COGNOME E NOME MANSIONE 
ESPOSIZIONE 
A LEX,8h/LEX, 


W 


INFORMAZIONE 
SUL LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE  


CONSEGNA 
MATERIALE 


INFORMATIVO PER 
L’USO CORRETTO 


DEGLI 
OTOPROTETTORI 


FORMAZIONE 
SPECIFICA PER 


L’UTILIZZO DEGLI 
OTOPROTETTORI 


FIRMA LAVORATORE 


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


       


 
 


IL DATORE DI LAVORO 
 


-------------------------------------------- 


  







 


 
ECO GREEN S.r.l. Consulenza per la Sicurezza e l’Ambiente 


Piancogno (BS) - Lumezzane (BS) - Edolo (BS) 


MEL S.r.l. 


 


ST-11-10 Documento di Valutazione del Rischio Rumore Rev. 00 datato 10/05/2017 realizzato come previsto dal titolo VII Capo III del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 
Pagina 22 di 33 


 


2) INTERAZIONE TRA RUMORE E SEGNALI DI AVVERTIMENTO, LAVORATORI SENSIBILI 
Il Medico Competente, attraverso il giudizio di idoneità alla mansione specifica, ha indicato particolari e specifiche misure di tutela 
per i singoli lavoratori risultati a visita medica ipersensibili al rischio. 
(*) OBBLIGO DI USO DI OTOPROTETTORI ADEGUATI IN CASO DI ESPOSIZIONE A RUMORE SUPERIORE A 80 dB (A) 
Il Datore di Lavoro deve vigilare che i lavoratori adottino le prescrizioni identificate dal Medico. 
 


3) MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ATTUATE E DA ATTUARE 
 
Sulla base della valutazione precedentemente effettuata i lavoratori risultano appartenenti alle seguenti classi di rischio: 
 
Lavoratori con livello di esposizione Lex < 80 dB(A) e/o Ppeak < 135 dB(C) 
 
 


Fascia di 
appartenenza 


NESSUNA 


Classe di 
rischio 


RISCHIO NON PRESENTE 


Cognome e 
nome 


SIG.RA BONOMI LAURA Mansione SOCIO LAVORANTE PREPOSTO 


Misure di 
prevenzione e 
protezione 
attuate 


FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
IN CORSO 
FORNITURA DPI-u E FORMAZIONE 
Sono messi a disposizione idonei otoprotettori, con consultazione preventiva dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti. 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
Tutti i lavoratori sono sottoposto a sorveglianza sanitaria a cura del Medico Competente 


Misure di 
prevenzione e 
protezione da 
attuare 


1) In occasione di sostituzione di attrezzature irreparabili o obsolete con altre, prediligere quelle aventi 
accorgimenti tecnologici tali da produrre emissioni sonore inferiori a quelle attuali. 
2) Frazionare, quando possibile, le fasi lavorative particolarmente rumorose con attività in cui il rischio specifico 
di rumore è inferiore o nullo. 
3) Consegnare ai lavoratori il materiale per il corretto utilizzo degli otoprotettori. 


Tempi di 
realizzazione 


1) IN CORSO 
2) Costante 
3) In data odierna 
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Fascia di 
appartenenza 


NESSUNA 


Classe di 
rischio 


RISCHIO NON PRESENTE 


Cognome e 
nome 


SIG.RA MENTO MARIAROSA Mansione OPERAIA PART-TIME 4H/GG 


Misure di 
prevenzione e 
protezione 
attuate 


FORMAZIONE, INFORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 
I lavoratori sono stati formati, informati ed addestrati in merito a:  
- natura dei rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
- misure adottate in applicazione al Titolo VIII Capo II del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
- valori limite di esposizione e valori di azione 
- risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore 
- uso corretto degli otoprotettori 
- utilità e mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all’udito 
- circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto ad una sorveglianza sanitaria ed obiettivo della stessa 
- procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’esposizione al rumore 
FORNITURA DPI-u E FORMAZIONE 
Sono messi a disposizione idonei otoprotettori, con consultazione preventiva dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti. 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
Tutti i lavoratori sono sottoposto a sorveglianza sanitaria a cura del Medico Competente 


Misure di 
prevenzione e 
protezione da 
attuare 


1) In occasione di sostituzione di attrezzature irreparabili o obsolete con altre, prediligere quelle aventi 
accorgimenti tecnologici tali da produrre emissioni sonore inferiori a quelle attuali. 
2) Frazionare, quando possibile, le fasi lavorative particolarmente rumorose con attività in cui il rischio specifico 
di rumore è inferiore o nullo. 
3) Consegnare ai lavoratori il materiale per il corretto utilizzo degli otoprotettori. 


Tempi di 
realizzazione 


1) Costante 
2) Costante 
3) In data odierna 


 


4) PERIODICITÀ DELLE SUCCESSIVE VALUTAZIONI 
Aggiornare con cadenza quadriennale il Documento di Valutazione del Rischio Rumore o in occasione di modifiche significative del 
processo produttivo, dell’organizzazione del lavoro, in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione, della 
protezione e quando i risultati della Sorveglianza Sanitaria ne evidenzino la necessità. 


 
5) DICHIARAZIONE TECNICO COMPETENTE 
 
La presente relazione è stata redatta considerando quanto stabilito dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII Capo II 
"Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro” (pubblicato sul supplemento ordinario n. 108/L della Gazzetta Ufficiale n. 101 del 
30 aprile 2008) (Artt. 187 - 198) che ha abrogato (come previsto dall’articolo 304 del Decreto stesso) le disposizioni enunciate dal 
Decreto Legislativo 10 aprile 2006 n. 195, "Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa all'esposizione dei lavoratori ai rischi 
derivanti dagli agenti fisici (rumore)" incompatibili con il Testo Unico. 
Il tecnico che ha effettuato i rilevamenti e redatto la relazione si solleva da qualunque responsabilità per variazioni del livello di 
esposizione dei lavoratori dovute a cambiamenti del ciclo produttivo o dalle modalità di lavoro, e per la non corrispondenza delle 
indicazioni fornite dal titolare/responsabile alle effettive situazioni lavorative. 
Dal momento che i livelli di esposizione a rumore indicati nel Titolo VIII Capo II fanno riferimento alla giornata lavorativa nominale 
di otto ore, ai fini di valutare il rispetto dei valori limite e di azione, il Datore di Lavoro ha l’obbligo di tener conto anche degli 
eventuali ulteriori tempi di esposizione al rumore dovuti a lavoro straordinario e a permanenza in orari extralavorativi in locali di cui 
il Datore di Lavoro stesso è responsabile. La presente relazione, necessaria per la valutazione del rischio da esposizione dei 
lavoratori a rumore, è stata redatta sotto la responsabilità del datore di lavoro, per mezzo del Legale Rappresentante dell’azienda, 
che ne sottoscrive il contenuto facendone piena fede. 
 
Lumezzane (Brescia), lì 13/05/2017 
 


          Il tecnico 
         (Galli Geom. Isabella) 


 
               __________________________________ 
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F) ALLEGATI: 


 
 
 1) SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE PERSONALE GIORNALIERA A RUMORE; 
 
 2) CERTIFICATO STRUMENTO; 
 


3) MATERIALE INFORMATIVO SUI RISCHI DERIVANTI DALL’ESPOSIZIONE PROLUNGATA A RUMORE IN 
AMBIENTE DI LAVORO E SUL CORRETTO UTILIZZO DI OTOPROTETTORI – COPIA DELLA DITTA; 


 
 4) IDONEITÀ SANITARIE 
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ALLEGATO 1) SCHEDA DI CALCOLO / VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE PERSONALE GIORNALIERA A RUMORE 
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ALLEGATO 2) CERTIFICATO STRUMENTO 
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ALLEGATO 3) MATERIALE INFORMATIVO SUI RISCHI DERIVANTI DALL’ESPOSIZIONE PROLUNGATA A RUMORE IN 
AMBIENTE DI LAVORO E SUL CORRETTO UTILIZZO DI OTOPROTETTORI – COPIA DELLA DITTA 
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MATERIALE INFORMATIVO SUI RISCHI DERIVANTI DALL’ESPOSIZIONE PROLUNGATA A RUMORE IN AMBIENTE DI 
LAVORO E SUL CORRETTO UTILIZZO DI OTOPROTETTORI – COPIA DELLA DITTA 


 
IL RISCHIO RUMORE 


IL RUMORE  
 
Rumore è un fenomeno acustico, solitamente irregolare, definito come sgradevole  
Ciò che differenzia un suono acuto da un suono grave è la frequenza e cioè il numero di oscillazioni o vibrazioni nell’unità di tempo 
[Hertz - Hz]  
Ciò che differenzia un suono lieve da un suono forte è l’intensità che dipende dalla pressione che l’onda sonora provoca sul nostro 
orecchio e che si misura in decibel dB(A). 
 


L’ESPOSIZIONE AL RUMORE  
 
Il D. Lgs. 81/08 determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivanti 
dall'esposizione al rumore durante il lavoro e in particolare per l'udito e prende in esame questi fattori per determinare tre 
categorie di rischio. Il Decreto fissa quindi le misure tecniche, organizzative e procedurali, azioni formative/informative e di 
protezione da adottare a seconda del livello di esposizione.  
Il livello (espresso in decibel) a cui fare riferimento per stabilire la presenza di un possibile danno può essere:  
 l’esposizione giornaliera al rumore  
 l’esposizione settimanale al rumore  
Questi livelli tengono conto delle diverse sorgenti di rumore a cui il lavoratore può essere esposto e dei relativi tempi di esposizione 
e sono riportati a giornate lavorative di otto ore.  
La valutazione deve tenere conto anche delle pressioni acustiche di picco (valore massimo della pressione acustica istantanea 
ponderata in frequenza «C»).  
Si può ricorrere al livello di esposizione settimanale qualora l'esposizione quotidiana sia variabile durante la settimana a causa delle 
caratteristiche intrinseche dell’attività lavorativa. La determinazione si effettua come media dei valori giornalieri sui giorni lavorativi 
della settimana purché essa non ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A) e siano adottate le adeguate misure per ridurre al 
minimo i rischi associati a tali attività.  


I valori limite di esposizione e i valori di azione esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h)  pressione acustica di picco 
(ppeak)  


valori inferiori di azione  80 dB(A)  135 dB(C)  


valori superiori di azione  85 dB(A)  137 dB(C)  


valori limite di esposizione  87 dB(A)  140 dB(C)  


 
Se i valori inferiori di azione sono superati:  
Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito e sottopone i lavoratori a 
sorveglianza sanitaria su loro richiesta o qualora il medico competente ne confermi l'opportunità  
Se i valori superiori di azione sono oltrepassati:  
Il datore di lavoro:  
 elabora ed applica un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore  
 fa tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito  
 sottopone i lavoratori a sorveglianza sanitaria  
I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da 
appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato 
dal rischio di esposizione.  
Se il limite di esposizione al rumore è oltrepassato:  
Fermo restando l'obbligo del non superamento dei valori limite di esposizione, se, nonostante le misure prese, si individuano 
esposizioni superiori a detti valori, il datore di lavoro:  
a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione;  
b) individua le cause dell'esposizione eccessiva;  
c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta.  
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OBBLIGHI DEL LAVORATORE  
- usare con cura ed in modo appropriato i dispositivi di sicurezza, i mezzi individuali e collettivi di protezione, forniti o predisposti 
dal datore di lavoro;  
- segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente ed al preposto le deficienze dei suddetti dispositivi e mezzi, nonché le 
altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza nell'ambito delle 
loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre dette deficienze o pericoli;  
- non rimuovere o modificare, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza, di segnalazione, di misurazione ed i mezzi individuali e 
collettivi di protezione;  
- non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre non di loro competenza che possono compromettere la protezione o la 
sicurezza;  
- sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro riguardi.  


 


CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ACUSTICA. 
 


Sono destinati a proteggere l’apparato uditivo di chi li indossa creando una barriera tra l’apparato uditivo del soggetto esposto e le 
onde sonore presenti nel campo acustico in cui lo stesso viene a trovarsi. Vengono, più propriamente, definiti come "dispositivi 
indossati da una persona per evitare effetti uditivi indesiderati prodotti dagli stimoli acustici". Attualmente si distinguono tra quelli 
che intervengono nell’attenuazione per via aerea, quali cuffie e inserti o tappi, ed altri, meno utilizzati, che intervengono 
attenuando anche la trasmissione del suono per via ossea, avvolgendo in tutto o in parte il capo del soggetto esposto, ad esempio i 
caschi o elmetti acustici. I DPI reperibili in commercio, sono oggi il risultato di una tecnologia produttiva molto avanzata intesa a 
condensare nello stesso dispositivo la massima efficacia nella attenuazione sonora, la migliore portabilità, il confort e, soprattutto, 
la non nocività dei prodotti impiegati.  
 


I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
 
Il datore di lavoro, qualora i rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con misure di prevenzione e protezione, fornisce 
i dispositivi di protezione individuali per l'udito:  
a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori 
dispositivi di protezione individuale dell'udito;  
b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione fa tutto il possibile per assicurare che 
vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito;  
c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, 
previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;  
d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito.  
Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito indossati dal lavoratore 
solo ai fini di valutare il rispetto dei valori limite di esposizione. 
 


CUFFIE DI PROTEZIONE DELL'UDITO ADATTAMENTO CORRETTO DELLE CUFFIE 
 


 


1) Liberare la zona intorno al padiglione auricolare dai capelli. 
I cuscinetti delle cuffie debbono appoggiare completamente contro la 
testa. 
Non deve esservi feritoie tra i cuscinetti e la testa. 
Rimuovere eventuali stanghette degli occhiali, “piercing” 
eventualmente applicati ai lobi dell’orecchio e qualsiasi altro elemento 
che possa ostacolare il completo appoggio dei cuscinetti.  


2) Far scorrere le due coppe auricolari, con il relativo 
supporto, fino all’estremità libera dell’archetto. 


 


 


3) Indossare le cuffie facendo allargare l’archetto e appoggiando la 


parte centrale dello stesso sul capo. 
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4) Far scorrere le coppe fino ad ottenere una posizione 
confortevole. Sistemarle stabilmente coprendo 
completamente le orecchie. 
Assicurarsi che i cuscinetti creino un sigillo perfetto, senza 
interferenze con altri oggetti, quali occhiali, elastici di 
respiratori, “piercing”, ecc. 


 


5) Dopo l’utilizzo le coppe ed i relativi cuscinetti vanno puliti osservando corrette misure d’igiene; conservare le cuffie in un 
ambiente pulito e incontaminato. 


 
INSERTI DI PROTEZIONE DELL'UDITO ADATTAMENTO CORRETTO DEGLI INSERTI AURICOLARI  
 


 


1) Prima di maneggiare gli inserti di protezione acustica lavarsi accuratamente le mani. 
Questa misura d’igiene è indispensabile nel caso di utilizzo di inserti adattabili: che 
richiedono una manipolazione prima di essere inseriti nel condotto uditivo. 


 


2) L’introduzione dell’inserto nel condotto uditivo deve avvenire preferibilmente tirando 
verso l’alto l’estremità superiore del padiglione auricolare. In tale modo si raddrizza il 
condotto uditivo. 
3) Spingere delicatamente l’inserto nel condotto uditivo lasciando sporgere solo la parte 
terminale. 
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ALLEGATO 4) IDONEITÀ SANITARIE 
 
 
 
 
 


 





